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Il progetto in sintesi

• Progettazione, modelizzazione e start-up di SERVIZI 
EUROPA D’AREA VASTA (SEAV) nei contesti lombardi: 
essere competitivi in Europa
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SEAV

SERVIZIO
SEAV gestisce i servizi europei

EUROPA
SEAV attira risorse europee

AREA
SEAV aggrega gruppi di comuni e 
province

VASTA
SEAV prevede la partecipazione attiva dei 
soggetti del territorio
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Progetto in Cooperazione Amministrativa

• La Commissione europea ha confermato l’opportunità di una 
cooperazione orizzontale tra Regione, ANCI Lombardia e 
Provincia di Brescia nell’attuazione della programmazione e 
utilizzo dei fondi europei sull’Asse IV POR FSE 2014-2020 di 
rafforzamento delle competenze per i funzionari e i dirigenti 
degli EELL per il progetto «Lombardia Europa 2020»
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Progetto di Sistema

FOCUS group

Formazione

Eurolab

Accordi e 
Convenzioni

TASK FORCE
- Formatori europrogettisti
- Coach
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Network strategico

12 convenzioni per un NETWORK strategico a livello regionale, 
nazionale ed europeo:

• Bisogni territoriali

• Policy locali vs Progr. Europea

• Tavoli tecnici e tematici (CLUB)

• Contact point di Bruxelles
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Risultati attesi a regime:
• Rafforzare le competenze degli enti locali per essere più capaci e organizzati nel 

gioco di squadra con la Regione nella prossima programmazione dei fondi euro
pei 2021-2027:
– Più stringente sulle tematiche obiettivo dei fondi (dimezzati gli obiettivi da 11 a 5)
– Aiutare la regione a «poter impegnare le risorse»
– Modalità attuative dei comuni e province nella prossima programmazione si passa da n+3

a n+2 con meno tempo utile per spendere i soldi

• Sviluppare progetti più importanti e di qualità: in linea con la programmazione 
e più capaci di risolvere i problemi del territorio

• Stop alla presentazione di «Un progetto per ogni campanile!»


